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1. PREMESSA 

 

A seguito dell’evento alluvionale del Novembre 2016, il personale AIPo ha eseguito una 

serie di sopralluoghi presso tutte le località segnalate da cittadini ed autorità territoriali 

competenti, ciò al fine di prendere visione dei dissesti (erosioni, esondazioni ecc) verificatisi sul 

territorio piemontese di competenza dell’ufficio operativo di Torino. Tra i vari dissesti riscontrati, 

sulla base delle effettive criticità e della compatibilità con la pianificazione vigente (PAI e PGGS), 

sono stati individuati quelli meritevoli d’intervento tra cui il seguente, per i quali è stata 

effettuata una stima degli importi necessari ed è stato richiesto specifico finanziamento alla 

Regione Piemonte - Settore Pronto Intervento - nell’ambito della definizione del fabbisogno 

correlato al sopracitato evento di piena (nota prot. AIPo n. 683 del 13/01/2017): 

 

COMUNE INTERVENTO NECESSARIO IMPORTO STIMATO 

BRICHERASIO/CAMPIGLIONE 

FENILE 

RIPRISTINO DELLE DIFESE SPONDALI 

A MONTE E A VALLE DEL PONTE EX 

LINEA FERROVIARIA (SPONDA 

DESTRA E SINISTRA) 

€800.000,00 

 

Con Ordinanza Commissariale n. 3/A18.000/430, recante i “Primi interventi urgenti di 

protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 23 e 

24 novembre 2016 nel territorio della Regione Piemonte”, per il suddetto intervento sono stati 

erogati € 270.000,00 (Allegato A – codice TO_AIPO_430_16_16) del quale la scrivente Agenzia è 

stata individuata quale Ente attuatore. 

Vista la notevole differenza tra gli importi stimati quali necessari per la realizzazione degli 

interventi ritenuti necessari e gli importi finanziati, al fine di poter realizzare le opere minimali 

per la risoluzione delle situazioni critiche rilevate, AIPo ha integrato il finanziamento, in fase di 

redazione del progetto definitivo, mediante  € 100.000,00 derivanti dai fondi a disposizione per 

la manutenzione del reticolo di competenza dell’Ufficio Operativo di Torino, annualità 2018 ( 

Programma approvato con Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 19 del 19.12.2017). 

Ovviamente pare subito opportuno evidenziare che, essendo i finanziamenti a 

disposizione significativamente inferiori alle necessità stimate, le opere in progetto sono 

finalizzate alla diminuzione del rischio legato all’erosione spondale. 

 I pennelli in progetto (descritti negli elaborati del progetto definitivo), inoltre, hanno 

esclusivamente la funzione antierosiva e non di contenimento dei livelli di piena, criticità per la 

soluzione della quale attualmente non si dispone di alcun finanziamento. 

 

Sulla base del finanziamento disponibile è stato predisposto il progetto definitivo il quale, 

ai sensi della vigente normativa ambientale (art. 10 della L.R. 40/1998), è stato assoggettato alla 

fase di verifica di assoggettabilità di VIA mediante istanza del 06/04/2018. 

Successivamente, con determina dirigenziale n. 2241 del 26/07/2018, il progetto 

definitivo “Ripristino delle difese sul Torrente Pellice nei pressi del ponte ex linea ferroviaria nei 

comuni di Bricherasio e Campiglione Fenile” è stato escluso dalla fase di valutazione ambientale 

di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998, in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. del D.lgs. 

152/2006, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali, inerenti alla fase di 

redazione del progetto esecutivo ed alla fase realizzativa delle opere, vincolanti ai fini del rilascio 

delle autorizzazioni e della realizzazione dell’intervento e dettagliatamente illustrate nell’allegato 

A della citata determina dirigenziale. 
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Conseguentemente è stata avviata, relativamente alla fase progettuale, la procedura di 

verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali con nota prot. AIPo n. 27046 del 12/11/2018. 

Con Determina n. 120 del 16/01/2019 della regione Piemonte è stata attestata l’avvenuta 

ottemperanza. 

 

Con Determina n. 1281 del 18/12/2018 è stato approvato il progetto esecutivo dell’opera 

e sono state avviate le procedure di affidamento dei lavori, che sono stati aggiudicati con 

Determina n. 243 del 12/03/2019. 

 

I lavori sono stati consegnati parzialmente in data 18/03/2019 e definitivamente in data 

18/04/2019. Sono  stati ultimati in data 30/07/2019. 

 

Al fine di consentire la verifica d’ottemperanza delle condizioni ambientali, relativamente 

alla fase di esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nel seguito 

della presente relazione, vengono forniti gli opportuni chiarimenti circa le modalità con le quali  è 

stato assicurato il rispetto delle condizioni impartite, relativamente alla fase di esecuzione dei 

lavori. 
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2. RISPETTO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL PROVVEDIMENTO DI 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA 

 

 

2.1  

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come già specificato nella relazione di ottemperanza ante operam e come desumibile dagli 

elaborati progettuali che è stata interessata dal cantiere per gli interventi di “Ripristino 

delle difese sul Torrente Pellice nei pressi del ponte ex linea ferroviaria nei comuni di 

Bricherasio e Campiglione Fenile” è completamente contenuta  all’interno dell’area 

golenale tra il rilevato di via Giaire ed il torrente Pellice, così come le piste di cantiere (Fig. 

1).  
 

 
 

Fig. 1 – Area interessata dal progetto ed in particolare dalla realizzazione dei tre pennelli in cassero 

 

I lavori pertanto non hanno interferito con le infrastrutture irrigue e viarie presenti nelle aree 

circostanti l’intervento, in particolare i pennelli in cassero sono stati realizzati a valle del verso di 

filtrazione della falda e tutte le lavorazioni sono state localizzate a valle del rilevato di via Giaire e 

a monte dell’ex Ponte ferroviario. (come visibile nelle foto 1 e 2). 
 

Rilevato di via Giaire 

Lavori progetto AIPo 
Vista Foto 1 

Vista Foto 2 

Pista ciclabile 
 ex ponte ferroviario 
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Foto 1 – Rilevato via Giaire 

 

Foto 2 – ex Ponte ferroviario 
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2.2  

 
 

Nella relazione di ottemperanza ante operam, erano state individuate nella mappa in fig. 2 le 

cave per l’approvvigionamento dei massi ciclopici, con caratteristiche adeguate a quelle 

previste dal progetto, più prossime all’area di intervento.  

L’impresa esecutrice, per l’approvvigionamento dei massi utilizzati nella realizzazione dei 

pennelli, ha scelto la cava in località Bibiana, quella più vicina all’area di cantiere e cioè, sita a  

meno di tre km dall’area di cantiere. 

Questo ha consentito di ridurre al minimo il tragitto dei camion consentendo un rapido ed 

efficace trasporto dei materiali che ha consentito di ridurre al minimo indispensabile le 

emissioni inquinanti in atmosfera. 

 

 

 
Fig. 2 – Indicazione delle cave di prestito di massi ciclopici in pietra di Lucerna e Gneiss più prossime al sito 

d’intervento AIPO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area Progetto AIPo 

Cave di prestito prossime al 
sito d’intervento AIPo 

Cava individuata dall’Impresa 
per approvvigionamento massi 
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2.3  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premesso che le opere di difesa idraulica realizzate hanno interessato fondamentalmente l’area 

golenale compresa fra il rilevato di via Giarie e il torrente Pellice,  le lavorazioni sono comunque 

state eseguite in un periodo prevalente di secca/magra del corso d’acqua come dimostrato dalle 

foto seguenti.  

               Foto 3 
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Le lavorazioni sono iniziate a marzo, ma gli interventi più prossimi al corso d’acqua sono stati 

realizzati nel periodo estivo, proprio per questo non è stato necessario mettere in secca il corso 

d’acqua ne tantomeno deviarne il corso, consentendo così di mantenere indisturbate le 

popolazioni acquatiche. 

 

  
Foto 4 – 5 – Lavorazioni eseguite in periodo di secca del torrente 

 

Per quanto riguarda il taglio della vegetazione si è proceduto esclusivamente ad asportare piante 

ed arbusti strettamente necessarie all’allestimento del cantiere e alla realizzazione delle opere in 

progetto. Il taglio è stato eseguito ai sensi della “Deliberazione della Giunta Regionale n. 38-8849 

del 26/05/2008 relativa a Indirizzi tecnici in materia di manutenzioni e sistemazioni 

idrogeologiche e idraulico forestali” prediligendo il taglio delle specie alloctone.  

Si richiama comunque il fatto che è stata rimossa esclusivamente vegetazione in sponda e 

nell’area golenale di pertinenza dei corpi idrici, che ai sensi dell’art. 37 del Regolamento 

Forestale Regionale e rientra pienamente nella fattispecie normata dall’art. 37 bis del medesimo, 

che considera tale taglio vegetazionale come manutenzione idraulica e pertanto assoggettata 

all’autorizzazione della Scrivente Agenzia, in qualità di Autorità Idraulica Competente, che nel 

caso specifico coincide con il proponente dei lavori. 
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Foto 6 – Asportazione vegetazione per l’esecuzione delle lavorazioni 

 

 

 
Foto 7 – Area intervento a fine lavori prima della sistemazione ambientale 

Al termine dei lavori l’impresa esecutrice ha provveduto alla rimozione del cantiere, alla pulizia 

delle aree ed ha eseguito il recupero morfologico e vegetativo delle aree di intervento. 
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2.4  

 

 

 

 

 

In merito alla salvaguardia degli habitat e della fauna selvatica(avifauna), come comunicato 

già in fase progettuale si è provveduto ad eseguire le lavorazioni prima dell’inizio del periodo 

riproduttivo. I lavori, come da verbale allegato, sono stati consegnati parzialmente il 

18/03/2019, e definitivamente il 18/04/2019 e sono stati conclusi il 31 luglio ad eccezione 

delle sistemazioni ambientali che dovevano necessariamente essere eseguite nel periodo 

autunnale.  

L’allestimento del cantiere e l’inizio delle lavorazioni a metà del mese di marzo hanno 

scongiurato il rischio di arrecare disturbo all’avifauna nella fase di nidificazione, in quanto il 

sito risultava già non attraente a causa delle lavorazioni in corso prima della nidificazione 

stessa. 

 

Allegati: 

1 – Verbale di consegna parziale dei lavori 18/03/2019 

2 – Verbale di consegna definitiva dei lavori 18/04/2019 

3 – Verbale di ultimazione lavori 30/07/2019 

 

 

2.5  

 

 

 

 

 

 

 

 

Come evidenziato in fase di progettazione, e come rilevabile dalle seguenti foto del cantiere 

a fine lavori, i pennelli realizzati sono completamente interrati e pertanto non  limitano in 

alcun modo la capacità di ripopolamento della fascia vegetale ripariale (quella che corre 

longitudinalmente al corso d’acqua). 

 

Al termine delle lavorazioni si è provveduto infatti al ripristino ambientale delle aree 

interessate dall’intervento con l’inerbimento di tutta l’area di cantiere e la messa a dimora di 

talee di salice lungo la fascia vegetale ripariale, come illustrato nelle foto seguenti (Foto 8 – 

9). 



12 
 

 
Foto 8 – Scavo per interramento pennelli 

 

 
Foto 9 – Foto fine lavori con i tre pennelli completamente interrati 
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Foto 10 – 11 Inerbimento 
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Durante il sopralluogo di fine lavori, alla presenza del RUP e della Direzione Lavori, è stato 

verificato il numero di talee piantumate così come da previsioni progettuali. 

 

 

 
 

 

Foto 12 -13 Messa a dimora talee di salice 

 

 

 

 

 
Foto 14 – Rinverdimento aree di cantiere 
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2.6  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come verificabile dal verbale di ultimazione lavori allegato alla presente Relazione, i lavori 

sono stati ultimati il 30 luglio 2019. Ad esclusione delle sistemazioni ambientali, che come da 

prescrizioni sono state eseguite nel primo mese della stagione autunnale (21 settembre – 21 

Ottobre).  

Richiamando il punto precedente si precisa che per il reimpianto della vegetazione arborea 

ripariale, sono state impiegate specie autoctone, in particolare salici, a scapito delle specie 

alloctone invasive, è stato poi eseguito un inerbimento di tutta l’area interessata dal 

cantiere. 

 

La vegetazione rimossa per esigenze di cantiere, è stata raccolta ed allontanata dall’alveo e 

dalla golena.  

 
Foto 15 – Asportazione vegetazione per la realizzazione dei lavori 
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Nelle foto seguenti si rileva la differenza fra lo stato delle aree di cantiere, prima 

dell’esecuzione dei lavori dopo l’asportazione della vegetazione necessaria alla realizzazione 

dei pennelli (foto 16 e 17).  
 

PRIMA 

 

 

Foto 16 - 17 – Stato vegetazione nelle aree 

di cantiere prima dell’esecuzione dei 

pennelli 
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Nelle foto seguenti si rileva lo stato delle aree al termine dei lavori, dopo la sistemazione 

ambientale delle aree (foto 18 e 19) 
 

DOPO 

 

 
 

 
 

Foto 18 – 19 Stato vegetazione a fine lavori a seguito della sistemazione ambientale 
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Come già evidenziato nel paragrafo 2.3 le lavorazioni sono state eseguite in un periodo 

prevalente di secca/magra del corso d’acqua come dimostrato dalle foto seguenti. Questo ha 

consentito di realizzare le opere senza che i mezzi di cantiere venissero a contatto con le acque 

del torrente (Foto 20 – 21).  

 

Durante l’esecuzione dei lavori non si sono verificati sversamenti accidentali di sostanze in alveo, 

il lavaggio e la manutenzione dei mezzi di cantiere, così come le attività di manutenzione, di 

rabbocco, di rifornimento sono stai effettuati al di fuori dell’alveo fluviale, in un’area 

appositamente individuata. 

 

         
 

Foto 20 – 21 – Lavorazioni durante il periodo di secca del torrente Pellice 

 

Anche gli scavi per il posizionamento dei massi sono stati realizzati per tratti così da 

salvaguardare il terreno da possibili contaminazioni.  
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Foto 22 – 23 – Scavo primo tratto pennello 1 e successivo riempimento in massi 

 

L’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto per il pietrame è avvenuto attraverso il rilevato di via 

Giare. La velocità dei mezzi era ridotta al minimo per evitare il sollevamento di polveri. 

 
 

 
 

 

Al termine dei lavori l’Impresa esecutrice ha smantellato il cantiere; sono stati rimossi cartelli, 

recinzioni e il bagno chimico di cantiere. 

 

Il materiale vegetale asportato prima delle lavorazioni è stato rimosso e smaltito. così come i 

rifiuti delle lavorazioni. L’impresa esecutrice ha provveduto alla pulizia delle aree ed ha 

provveduto alla rimozione e allo smaltimento dei rifiuti e del materiale avanzato dalle lavorazioni 

(pietrame e quant’altro). 
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Foto 24 - 25  - Installazioni di cantiere durante l’esecuzione lavori  

 

 

Per il ripristino morfologico dell’area interessata dai lavori sono stati completamenti interrati i 

repellenti realizzati e il terreno smosso è stato livellato, riportandolo allo stato originale ed 

eliminando la pista di cantiere. 

 

 
 

Foto 26  – Sistemazione area di cantiere al termine delle lavorazioni 

 



21 
 

 
Foto 27  – Sistemazione area di cantiere al termine delle lavorazioni 

 

 

Per il recupero vegetativo dei siti l’Impresa a provveduto l’inerbimento di tutta l’area di cantiere 

e la messa a dimora di talee di salice lungo la fascia vegetale ripariale. In breve tempo si è 

assistito al recupero vegetativo delle aree come è possibile apprezzare nelle foto seguenti. 

 

 
 

Foto 28 – Messa a dimora di talee di salice 
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Foto 29 - 30 – Recupero vegetativo dell’area  

 

 

Il Direttore dei Lavori 

Ing. Sabrina Canali 
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